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I comizi del PCI in tutta Italia 1 Fermo al CIP ogni serio provvedimento, al massimo si promettono palliativa 

VOTOC 

Il 7 giugno 

ARI 
DEI LAVORATORI 

Tortorella a Reggio Emilia l'anticomunismo della 
DC e del PSU paravento di una volontà di rivincita 
reazionaria e antidemocratica. Reichlin sottolinea 
a Bari la necessità di una svolta radicale nella 

questione meridionale 

Anche nel corso della Rior 
nata di ieri la parola del PC! 
è r suonila su centinaia di 
p izze in tulio U paese 

\ Retalo Tmiln il compa 
gno Santiago C i m i l o segreta 
rio 1 1 P C sp'Unolo e ti com 
pagin Mdo Tortorelh della di 
rezione del PCI hanno parla 
to nel corso di una grande ma 
nifestazione che ha visto una 
straordinaria e appassionata 
parteci ) izione 

LI compagno Tortotela ha in 
pir l icol i re sotloli ie<ito come le 
ii'time bi t tute della campagna 
( letterale stiano testimoniando 
ultonornit-nte delle difficoltà e 
delh assenna di argomenti del 
U D e m r c r i / n Ci altana e dei 

ocial lemotratici 
L ister smo anticomunista e 

K pr vocazioni aperte cui si è 
ercato e si cere-) di t i r e ri 

<orso sono infatti la prova più 
udente e e1 amorosa che la 

X, unitamente al gruppo so 
laldemocratico r i luta un con 

\ comizi del PCI 

a 
Berlinguer a Torino e 

Catanzaro 

Due grandi giornale di 
propaganda del PCI, *n que 
sto fino settimana fra oggi 
e domenica II partito par 
lerà In migliala di comizi 
Fra lutti spicca quello che 
Il segretario generale com 
pagno Longo terrà domani 
a Potenza Ecco un elenco 
palliale delle maggiori ma 
nifestazloni. 

OGGI 
Torino con Berlinguer, Na 

poli. Alinovi, Avezzano, Bor 
ghinl, Genova, Bufallnl, VI 
gevano, Cossufta, Marzabot 
to, Colombi, Fidenza, Cavi 
na, Aquila, Galluzzl, Ascoli 
Piceno, Ingrao, Avola, Ma 
caluso, Cosenza, Natta Cre 
mona, G C Paletta, Pado 
va, Pecchloll, Pescla (PI 
stola), Perna, Brindisi Rei 
chlln, S Pietro (Brindisi), 
Romeo; Capalblo (Grosseto), 
Sereni, Abblategrasso, Tor 
torella; Fermo, Barca Cat 
tollca Boldrlnl, S Martino 
(Molise), Brini, Rlpallmosa 
ni (Molise), Genslnl; Gros 
seto, Mlchettl, Brescello (R 
Emilia), V Magnani, Apri 
cena, Pavollnl, Senigallia, 
Petruccioli, Montevarchi, A 
drlano Seronl, Verona (prov.) 
Vivianl 

DOMANI 
Salerno, Amendola; Savo 

na, Bufallnl, Teramo, Bor 
ghlnl, Avlgllano, Chlaromon 
te, Como, Cossutta, Cesena 
fico Sala, Colombi, Castel 
S Giovanni, Cavlna Pavia 
Jottl, Pesaro, Ingrao, Len 
tini (Siracusa), Macaluso, 
Trapani, Occhetto, Novara, 
G C Pajetta, Belluno Pec 
chloll, Gioia Tauro (Cala 
brla), Reichlin, Mandano 
(Grosseto), Sereni, Carpi, 
Adriana Seronl Rho, Torto 
rells Cantu, Bollini, Città 
di Castello, Conti, Trlvento 
(Molise), Genslnl, Mirando 
la, V Magnani, Offldo (A 
scoli P ) , Mlana, Pistola 
Perna, Poito S Clpldlo, Pe 
truccloll, Medicina G Pajet 
ta, Fasano (Brindisi) Pa 
vollnl, Cortona, Adriano Se 
ronl, 

LUNEDI' 
Catanzaro Berlinguer, Pe 

scara, Borghlnl Manfredo 
nla, Chlaromonte, Sollera 
(Modena) Colombi, Berga 
mo Cossutta e Marchi, RI 
mini, Cavlna, Porto Tolle, 
Fanti; Palermo Napolitano, 
Asti, G C Paletta, Firenze, 
Adriana Seronl, Foligno, 
Conti Vlgnola, Mlana; Va­
sto, Petruccioli 

La situazione in quattro settori chiave: alimentazione, affitti, medicinali e trasporti -1 listini 
non sono stali nemmeno richiesti alle grandi industrie - Dalle indicazioni degli esperti della 
programmazione agli impegni di Rumor in Parlamento, tante parole e nessun fatto concreto 

ESTRAZIONE LOTTO 
1 e estrazioni odierne si Ena 
riferiscono al 16 maggio lotto 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA (2° 

Al «12» 

50 67 14 75 85 
67 9 6 57 26 
16 61 73 65 20 
27 42 7 67 62 
84 4 30 43 83 
3 58 28 22 53 

16 80 57 42 70 
38 6 7 64 88 
59 49 30 22 81 
36 4 63 14 39 

• estiatto) 
estiatto) 
L 11359 000, e 

« 11 » L 159 200, al «10» 
15 700 

X 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
X 
X 
X 

X 

1 

gli 
Ire 

u m i l i l i u n i n i n n i l i n i i n t r i l l i l i 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con 1 fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com­
pleto dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libo 
rate da un vero si ppli?io Questo 

, nuovo callifugo INGLESE 5l trova 
L nello farmacie 

franto leale e civile n\\ proble 
mi non sa che cosa risponde 
re alle de mncie dei eomuni 
sti è priva di una politica co 
shultiva d p iopone ili atten 
/ione del pooolo II confronto 
tra le real i ' / iziom d< Ile ammi | 
mstraziam oopolan e quelle di 
rette dalla DC — o con formule 
centriate e con formule di cen 
tro sinistra — segna la pm gra 
ve delle condanna per il modo 
con cui h DC governa al cen 
tro e in pe i fem ! es ime de! 
la pol l ic i con roti svolta ir 
ventidue inni ! ) 11 n 11 i 
DC — con h et m presenzi 
lei socnld mocr itici — e to-,ti 
mormrwi del t ili m nlo nono 
r spetto ai p oh orni di fondo 
de'le mas e hvora t IU e del 
P ie e I a DC lo sa e avverte 
1 ino.ii etu line delle masse cat 
to iche dei contadm del ceto 
intermedio delle città P peiciò 
che si tenti un re upero sul 
terreno de ! inticomun smo do? 
z naie e con la cons icti e abu 
s i t i agitazione di una protesa 
subordinazione dei comunisti ri 
spetto ai piesi d ie costruiscono 
il socialismo In venta la gof 
f a r i n e di questa manovra è 
evidente 

Sono i comunisti coloro 1 qu i 
li hanno dato la prova di fatto 
più chiar i della loro totale au 
tonomia di giudizio rispetto a 
chiunque Sono invece ì demo 
cristiani e i socialdemocratici 
che hanno provato l i loro su 
bord na/iom a scelte straniere e 
tn primo luogo alle scelte dei 
governi statunitensi Ciò non è 
solo moralmente gravissimo 
come dimostra L1 silenzio e la 
convivenza rispetto alle sangui 
nose aggressioni al V etnam e 
alla Cambogia ma è politici 
mente pericolosissimo per 1 av 
venire del paese Sono 1 co 
munisti che hanno difeso e di 
fendono la pace e la indipen 
denza nazionale oggi messe a 
repentag io La venta è che 
una vera indipendenza naziona 
le sarebbe assai utile anche 
economicamente al popolo e al 
la nazione ma sarebbe una 
grossa perdita per il grande 
capitale straniero e per ì grup 
pi monopolistici italiani Fa co 
modo avere un Italia che for 
nisce mano d opera a basso 
piezzo e che espoita allegra 
mente capitali fa comodo che 
la nostra più modeste Lira Ma 
chiamata quando occorre a so 
stenere U non più solido dolla 
ro Vi è dunque un collega 
mento strettissimo tra lotta per 
i bisogni delle masse e lotta 
per 1 indipendenza nazionale 
Soddisfare ì bisogni delle mas 
se — di cui oggi tutti parla 
no — vuol dire ottenere una 
nuova linea di politica econo 
mica Ottenere una nuova linea 
economica vuol dire lottare 
contro la sopraffazione impe 
r austica, per la indipendenza 
nazionale Sono ì grandi mono-
pob e i loro servitori coloro i 
quali non hanno patria giacché 
(j loro unico valore morale è d ! 
massimo profitto Sono i comu I 
bis ti coloro i quali difendendo | 
11 causa dei lavoratori difen ' 
dono, come la stona ha prova 
to la causa della nazione e ' 
della pace ! 

L appello dei comunisti — ha 
concluso IortoieLla — si nvol 
gè a tutti coloro che hanno a 
cuore 1 interesse nazionale per 
che il 7 giugno sia anche con 
un nuovo spostamento verso i 
comunisti una naffermazione 
della volontà italiana d essere 
un paese libero indipendente 
pacifico 

A Bari ha parlato il compa 
gno Alfredo Reichlm della di 
rezione del partito Tra i prò 
blemi aftiontati dall oratore co 
munista vi sono stati quelli 
della condizione del Mezzogior 
no e dell emigrazione 

Le regioni meridionali — egli 
ha detto — hanno pagato un 
duro piezzo alta pobtica della 
DC e del centro sinistra Miho 
ni di persone hanno abbando 
nato U Mezzogiorno e tutlo ciò 
non è servito nemmeno a le 
nire come da qualche parte si 
era pensato la piaga della di 
soccupazione Nella sola regio 
ne pugliese sono 400 mila i di 
soccupati e ì sottoccupati C 
menti e tanta parte della popò 
lazione attiva del Mezzogiorno 
era costretta ad emigrare nel 
triangolo industriale del nord 
o ali estero si lasciavano muti 
lizzate in queste stesse regioni 
le risorse di cui sono ricche e 
si dava il via ad uno sviluppo 
economico subordinato agli in 
teressi aei gruppi industriali 
del nord i quali già avevano 
usufi luto nel triangolo indù 
striale durante gb anni del 
boom economico di ir ano d ope 
ra a basso costo proveniente 
pioprio dille regioni mendio 
nah 

L questo sistema di subordl 
nazione dell economia meridio­
nale agli mteiessi dei giuppi in 
d istnab del nord che bisogna 
rovesciare per consentire al 
Mczozgiorno 1 avvio di un prò 
cesso di sviluppo autonomo e 
di promozione in modo da va 
lonzzare le risorse umane e ma 
tenali di cui è ricco e consen 
tire il graduale r torno degli 
emigrati 

L un et sione delle attuaU ten 
denze di sviluppo dell'economia 
del Mezzogiorno — ha detto 
Rtichlm — deve avvenire su 
bito peiché lisciare andare an 
cora le cose come vanno si 
cnitica compromettere foise de 
Itnitua nenie le stesse pos bili 
t i di ripresa delle legom me­
ridionali 

l e Regioni che si vanno ad 
eleggere il 7 giugno potianno 
daic un contributo decisivo al 
l i lotti per rovesenre queste 
ten lenze a condì/one che nel 
e Roboni \ i sia una fotte prò 
senza del PCI 

CHEDA ROSSA! 
La sera dell'8 giugno, Agnelli, Pirelli, Pe 

senti, Monti vorranno sapere come prima cosa 
quante schede rosse escono dalle urne 

I generali compromessi nello scandalo del 
SIFAR spereranno nelle schede bianche, nei 
segni della rinuncia, nell'aiuto che può venire 
loro dal silenzio 

Nixon e i suoi tei ranno conto di ogni scheda 
bianca come di un nemico in meno 

SCHEDA ROSSA 

Por non fare il gioco del­
l'America e dei padroni 

SCHEDA ROSSA 

Per portare avanti la bat­
taglia dei lavoratori 

SCHEDA ROSSA 

Per costruire una prospet­
tiva diversa 

DI LIBERTA', 
DI SOCIALISMO, 
DI PACE 

A destra s'intendono 

Due firme per 
Mauro Ferri 

A destra s intendono nono 
stante i dinieghi disperati del 
lon Mauro rerri l altra se 
ra a a tribuna e orale» Si 
intendono tanto bene che TU n 
solo monarthict e liberali han 
no Ubero accesso alle Uste del 
PSU iu molte pai ti d Italia 
the non solo i quotidi i it «in 
dipendenti » di d< stia acco 
mimano il partito del « ra 
morata Alimi ante» a quello 
di Preti e di Cangila vivo 
cando ti voto degli elettori 
per tutti e due C è dt pm 
ce un episodio perlomeno 
stiano tanto da non creder 
ci se non si conoscessero le 
locazioni « demotiviH hi i dei 
sociale! motivila italiani 

L episodio in questione è 
capitato ad Aiuto dove nel 
44 approdaiono qli america 
ni e dove oggi il PSU è ap 
prodato ad un aiti sa con il 
MSI si tratta di un intesa a 
livello «giovanile» (si fa per 
dire) nella forma eli unirti 
ztativa congiunta tra soctal 
democratici e missini per 
proporre agli altri movimen 
ti giovanili dì notare un or 
ganismo tn cui si possano rf 
Irontare e discutere tutti i 
problemi dei giovani > Sono 
frasi queste die si possono 
leggere in una lettera con fan 
to di firma autograia dil se 
;ii>turio Qioiamle del PSU 
Paride lulli e del segretario 
jtoinmie del MSI Ùatoceo 
Mauro 

Adesso ti I erri ritornine era 
ad urlare che a non è vero» 
tome ha fatto dt fronte alle 
feleeamere e noi lo tasteremo 
urlare pi re he il diritto alle 
corde vocali alte è imi gain 
le Ma al dt la degli schiamaz 
zi resta il fatto si dicono an 

tifascisti e firmano lettere con 
i fascisti si piofessano socia 
liti e s intendono con chi ha 
ucciso Matteotti si dichiara 
no democratici ed assumono 
iniziative comuni con chi de 
mocratico proprio non si può 
dire Appunto sono solo paro 
le perchè di fronte ai fatti 
le urta non contano a de 
stra propno s intendono! 

Dopo l'operazione 

di giovedì 

Normale 

decorso 

della malattia 

di Theodorakis 
Le concisioni del compagno 

Milus llieodoiikiì sottoi» lo 
gio\edl mattina ad un interven 
to chi!ui^ico sono conoide: ate 
solidi facenti L esponente (iella 
ResislLti/^i gioca che è nco \ e 
rato in una clinica romana ha 
t i a s o i s o um no t-iU abbavtm 
za t ianquilh nel corso d l a 
luale In r liofilo pei quilche 
ora 

l l n o d o n l i s che nonas tu te h 
rrnli t » i \ e \ i pallaio al popò 
lo ronuno i el corso dillimix) 
nentL ni in Test 1/1 ine di Sin C io 
vanni t insistito d i unici e 
compiuti o I n sei o sette g »r 
ni [Miti i l i n e h c n i h 
pò il nni 1 T e d e o i ^ o p ) t ope 
ìatoi o 

n Comit i lo intermmistpi ia le 
pro?7i «continui le i n d i g n i l i 
(«ime n s s u i i i a n o li agcn?ie 

in piodotli o s e i \ ì / t d ì con 
ti oliai e n n nessun* decisione 

m mm< n > qu lieti n di oucl 
IL più d e m e n t a l i è in vi 
st ì a due mesi d 11 impegno 
e"u\einUi\o i u d i r n e I mere 
monto del costo \ i a e i sci 
mesi d i ! Rapporto ì p p n m l o 
i m i s s i n i i n / i d i Comitato 
Claudico pei l i p o g n m m i 

/ioni economici in cui si in 
elicano i se l ton e I foime di 
un intervento d u e t t i ari impe 
d u e che ì gì ind i fir ippi econo 
mici aumentando ì )ie77i esc 
unissero l i piogelt t i vendet 
t i sui nuulioi linei ti s i i m i 
li e inqui t iti chi l i oi itoi i 

I i \ elide i t i u t e quin li 
esegu i t i o il governo u n i 
ci i e t, il in/i t il p idion ilo 
di po tc ì l i compicie lino m 
fondo in tu t t i ti inquinila re 
spingatel i le n c h u s l c di ri 
foima 1 icondo p i o p n e le l i 
gn u v e del p i d i o n i t o sui <si 
l u i insopp )i l ibih i iduce t 
do le spi s pubbliche (entello 
pei il pubblico al conti a n o 
le spese a sostegno del pa 
di onato ci escono) Stili a u m t n 
to dei pi e/71 la DC stende 
quindi il velo del silenzio 
p i r l i solo per 1 tpctere l i 
m e n / o g n i che 1 f u n n c i n r e 
tutto sono ì s i l a n Avremo 
l imono una beneficiata elet 
t o n l e tipo la ndii7ione del 
piezzo dello 7ucehero' ' Nem 
meno questo è ce i to oggi 
C si ti itta di una decisione 
che si può p i e n d e i e ed a t tua 
re in 21 o ie dec ie tando la 
fine dell imposta ingiusta e 
pi opoi 71011 lime nte del prez 
io Silenzio ì wece sulle n 
dimoili neces a r ie nei capi 
toh di spesa famil ia ie più 
grossi e pm tai tassat i da i 
profitti 

Ecco qual e infatti la si 
tua?ione per alcuni s e t t on , 
compres i quelli che il CIP 
continua ad esc lude te dal suo 
campo d azione 

ALIMENTARI - La si tua 
zione e c a i a t t e n / z a t a da 
oscillazioni (aumenti di prez 
zo talvolta fino al 20 o 30 per 
cento per se t t imane o mesi) 
dovuti alla possibilità che 
hanno importatori industrie 
conserviere , intei mediai ì di 
manipolare il me ica to a d i n 
no dei consumatol i Ci sono 
dei p i e z z i b i s e alla pioduzio 
ne f issi t i in sede MEC (4)0 
Ine per la ca rne 70 Ine un 
chilo di grano 500 l u e un 
chilo d olio d oliva 55 l ue un 
litro di latte eoe ) ma non 
esiste alcun conti olio sulle 
aggiunte che vengono fatte 
a questi p ie /z i nel loio cam 
mino a t t ave i so ì magazzini 
le industr ie ì m e i c a t i In al 
cimi campi e è il monopolio 
di potenti gruppi s t ranier i 
cosi Nestle Umlever hanno 
unito le lorze in un unica ca 
tena di distribuzione e! surge 
lati per 1 quali si sfoizano 
supe ia Jo le i esistenze del 
consumato le di r ia lzare i 
p ie /z i (pesce oi taggi su rge 
lati) senza che nessuna anali 
si dei piez7i sia s ta ta fatta 

Ami TI - Respinto 1 equo 
canone in Par lamento la DC 
e ì suoi alleati escludono un 
intei vento inalilico sui ì a p 
penti fi a costi i e ili e affit 
ti pagat i sul me ica to l ibeio 
delle abitazioni che n g u a i d a 
a milioni di famiglie Pers i 
no enti pubblici come quel 

li pi evidenziali indcbi t imcn 
te t ias format i in s f i u t t i t o n 
di quegi stessi cittadini che 
d jv i cbbc ro p io tcgge ie in al 
tre fonile n i n n a n o un equa 
nduzione legh affitti Socie 
ta di assicui azione a pai ti 
io dall INA che è interamen 
te di p iopue t a pubblica, co­
sti uiscono nelle a l e e conge 
suonate puntando sull edilizia 
a mass imo nsu l t i f o specula 
tivo e u f iu t i no qu risiasi t i a t 
t i t i va con Comitati di inqui 
lini 

AJLDICIiNALl - Il CIP ha 
i ìuuiKiato di a v e i e p ionta 
u n i lista di u n g i m i di me 
cucinili di cui intende impor 
i l i udii / ione eh p i e / / i ri 
multati esoibi tanl i Poiché la 
1 sta e vecchia di mesi , la 
cpecul ì/ione le al i /za da mesi 
^upeipiol i t l i Del resto l u i 
tema ndu / ionc di p i e / / o di 
< leune centinaia di medicina 
li che fu del 15 per cento 
non ha avuto alcuna inlluen 

a sui ' i n d i g n i delle inclusiti le 
l i rmaceu t i che in quanto I n o 
io potuto cimil i n e etichetta 
die s p e c u l i t i di cui ei i s ta 
io iiclotto un pò il p i e / / o 
oslifuendole con alti e 

I-ì iiclu/inne del piezzo non 
eV u n i soluzione pei 1 ml l i / i one 
elei piC77i dei t l i m i c i pei i 
quali o e c o u e l i na / ion i l i ? /a 
/ione pel I ititelo compl i to -
base insieme icl l i t io niisuio 
di conti olio pubblico I m i n i a 

u n i nduzione eli piezzi combi 
n i t i con 1 estensione d a 1 ir 
maci giatui t i pot iebbo i v e i e 
effetto in q u i n t o l i pi esci / io 
ne dei f u m a c i cadiebbe sotto 
un conti olio e il gioco delle 
s istituzioni s n o b b o lini chlTi 
e le Non solo ma i t tualmenle 
sin 100 m i h i i d i di t u r n i c i di 
sliibuiti t i ami te p ioson/ ione 
niutu ìtislic ì e e u n i sconto del 
12 che consente l i icst i tu 
/ione ìHe Mutue di 50 nuli neh 
ali i nno sin Ì00 m i l i n d i i c 
qu i s t i t i dai p i n a t i g r ava un 
12% in più p a n a 10 m i l n r d i 
di l u e Una misura clic esten 
da ì f a i m i c i giatui t i i con t i 
clini s t i t i h ese icenl i i t f iv i t i 
c o n i m e l a ili e l i t i c i ine con 
RUMI! unen te i un i con„ i n 
ndii7ione dei prezzi a t tu i l i pò 
t i ebbe 1) ru l l ino i piczzi m 
modo sostali/ ile 2) p i e p a i i 
io il t e n e n o 111 ni7ion i l i / / 1 
7ione Due co e che il cent io 
smisti i ti opp i c o m p c n e t n t o 
dei des e l en i i p u h >n ili (m 
questo e isO in gì tn p n t c 
LS \ ) non vuole f n e 

TR SPORTI - \cquisi to il 
blocco delie tanffe t i a n v t a n c 
e ferie l a n e il governo nfiuta 
gli intei venti che — adeguando 
ì sei vizi — possono f i r ri 
s p i i m n r c delle lire n citta 
dini Intatt i allo s ta to a t tua le 
il ci t tadino e costiet to a ncor 
l e r e al t i a spo i to p i n a t o pa 
gandone 1 alto costo e questo 
riduce quasi a niente il valore 
del blocco delle tariffe Si t i a t 
ta di a m p l n r e la piefe ienza 

ai mezzi pubblici in citt i eli 
aumen ta t e subito i se iv i / i lei 
lov n i 1 subii! nani eli de I iss n e 
1 sei v t/i puliblie t e fin ì t/i n e 

I leouis to a c c a l d a t o di me7/i 
ili ti ispoito in mod > d i loini 
re ceinciete possibili! i di scoi 
t i del mezzo pubblico — che 
oggi cos t i inlinit unente me 
no — il citt iilino Si te l ic i 
pi e senio che spandiamo ogni 
a n il \C)ro in pili (d iveise 
Uligini i di n e i f amig ln ) 
solo per spos t i ! ci secondo lo 
necessità 

1\DUS1RIF - 11 CIP do 
vev ì chiceleie 1 listini delle 
gì indi mduit! ie b loccn l i per 
oi i e 1111I1//11I1 i p p e n i in 
condiziint ci t u lo Non h i 
ni is o un ci lo pei cui li f il e 
ni itiv izioni con cui l i I I \ 1 
ha ìnmcnt Ho i pic77i del >% 
e 11 Fucil i dell li"» ins me 
i d d u e gì indi implose con 
Umililo 1 I n u t i l e decine eli 
tn 1 ud ì n c 'uppi d i e h inno 

II ioiz 1 eli i m p o n e I i loio 
volonti •>! consumatot i 

Se il governo e venuto me 
no i i suoi stessi impegni sul 
l i questione dei p i e / / i le sue 
scelte economiche g c n e i a h 
c m t i n u i n o i c i u s n e esse 
stesse quei i m e n i eh costi 
che poi si pi etendo di impu 
t a i e ai s i i n i Cosi soltanto 
per il m l / o dell miei esse sul 
d i n n o (un piest i to si p i g a 
oggi incile 1 12 e 13 pei celi 
lo) le omel i e e i giuppi finan 

/i i n se i n c u l o qui st nino 
sui co ti inclusili ili e dei sei 
vi/i l i n e 500 m i h i i d i di Ine 
11 costei dello n o e 1 ibbnc 1 
bili a i iment i tn di un li tro 20 
pei e a i t o in quo ti mesi non 
a i t i c i 1 i n d i esso nel p ie / zo 
delle c i s e che si vanno a co 
s t i l ine l u t i m i il governo 
di Rumoi pii (en le di met te ie 
sotto i ccu I gli ìument! s i 
I u n i i degli edili pei « spie 
g l i e > il l i n c i l o degli i f l i t t i 
e tanto altre cose anco ia E 
ì ispondendo ai sindacati che 
chiedono 1 espioprio gene ia le 
delle a i e e fabbncabi l i il cen 
t iosmis t ra offie solo qualche 
p i l l n t i v o come l e p i o p n o di 
qu i l che l i t io ingoio di b i n i t i 
pelil i i n i l l u g i n d o il c i m 
pò ci 1/ me dell i legge 1(>7 
P uve su'l lume ino delle ini 
poi t i / ioni ( I 20 » in quat 
Ho mesi) il goveino di Rumoi 
m i i l l u d i di l i n i n / m e con 
p iecedcnz i i s s o l u l i i proget 
li dogli 1 nti eli sv iluppo che 
p s i n i lument i ie e miglio 
n r e l i pi od i/i ine i l imenU 
io i o i s so costo 

Vei unente 1 pic7/ i sono un 
bi l ico di p i o v i su cui il go 
verno pei copr i le il p r o p n o 
fi l l imenlo gioca l i c a l t a del 
la ntoi sione II gioco e vec 
d u o le responsabilità sono 
c h i n e e possono esseie facil 
mente g iudic i te d n lavoia 
tori 

Renzo Stefanelli 

Due « leve » 
di giovani 

al voto 
Gli elelton nel com­
plesso sono 35 milioni 

847 milii 

11 ninnolo eli e itt idini chi iv i i 
ehi ilio il volo nelle elezioni del 
7 Ritiene) piossuno siimi i i l 
t(> nnl «il dil liti gli e le Uou 
sono c smin ien t e blll7illl7 del 
qtiih 17 D i 177 mischi e ili nn 
lumi 7)1)10 loniitune suddivisi 
in li) 101 se/ioni Un di to mie 
le s1- une e costituito el il lumie 1 ) 
del Llov un elle vola nino pel 
11 pimi ì voil i i l 20 i IM H 
scenso e si immolli iv ino i un 
milioni 710 DO coiiisponclenli 
die due « leve clcttni ili » m t 
Un ite di l ni ìLgio 1%H epoca 
delle ulliine ele/ionl pollili he 

I e elezioni legiomh p ioun 
ci ih e comumii si effellue in 
no in )b()7 comuni con un tot ile 
di »1 1)1718 elellon le sole 
icj'ion ih e piuv nciali in 791 
com i il con t 0 9 >)( elei oi i le 
ì e c i i n i h e le comuni!) in H} 

comuni con 5'))il1ll ck l lon le 
provinciali e le commi ili in 710 
comuni con 1701085 elellon le 
sole legionrii m 51 comuni con 
2 296 002 e ettoi i le sole prò 
v melali in 220 comuni con un 
milione 088 9)0 elellon le sole 
comunili in 71 comuni cui 77 105 
eletteli l 

II mikKiolc niimcio di del lo 
il si ivi i in I omh udì i SCMIO 
no il Pie molile l i Siali i e il 
1 a/io I eco i eiueslo pioposito 
un eiinclro i ns-uinllvo degli elet 
Un i l e u me pei legione Pie 
monle ì 171919 Ville ci \ostn 
77 Kb I o m i n i d i ! 5 71)051 \ o 
nelo 2 7)8 092 1 nuli \ aie/ in 
( u ln 90)91 ) I u m i l 8 i l 
1 nnln R o n n a i i } 79) a!) lo 
se ini 2 jhM'l Umbi 11 j( M21 

, Mai elio 964 )66 I 11710 Ì0)1 924 
! AhlU7/l 8Ì6 »61 Molise Uh 19 

C impilili 1101 III? Pimln 2 mi 
boni 191 2a9 Blsllicita 280 915 
C i l i b i n 1 231 J68 S ia l i ! 1 1111 
boni e) 021 Su degni 8)8 178 

Rehtiv imenle ille elezioni co 
mimili 1501 s u inno 1 comuni 
con olile 5009 abilinll e a071 
quelli con popoli7ione infcnore 
I n te province delle b le 
gioni 1 stillilo noi inde solo tre 
— I oegn Rivenn i e Romi — 
s u inno escluso il il 1 innovo del 
le iMot l ive imminisli i /oni 
prov incidi 

Sarebbe allo studio del governo 

» Un sussidio per i «poveri 
delle società immobiliari 

La strana richiesta dei costruttori romani e della Confedilizia — I lavoratori non sono 
più disposti a pagare i prezzi imposti dal mercato capitalistico — Una «trovata » per 

lasciare inalterato il meccanismo del profitto e della speculazione fondiaria 

Varedo: 

gli operai 

respingono 
le provocazioni 

di SNIA 

e fascisti 
MILANO 29 

La dilezione del più gran 
de sfabilimento della SNIA 
Viscosi quello di Varedo 
ha tentilo oggi um grave 
provocazione « oidinando t 
I immediTn ripresa del h 
voio agli opeiai di dtveisi 
repirt) e a tutti gli impie 
gat] 

La fabbnca occupa com 
plessivimente tremilacinque 
cento lavoritou e la due 
zione ne ivo va deciso la 
chiusun quindici gio-ni fa 
allorché le nnes t r inze ora 
no e n l n t e in sciopero per i 
premi gli ineent \i ta con 
t r i t t i / ione degli orgìnici h 
crfettn T riduzione dell orano 
di lavoio 

La intimid mone padrona 
le peio e shtT respinta 
r i t i n t o u m ventina di lavo 
r i ton In « obbedito » Ac 
cc ' ta ie questo «ordine» in 
fitti avrebbe significato ea 
pitohio II r i ca lo padroni 
le cosi non è riuscito gli 
opcn i gli impiegali sono ri 
masti davanti a! pn?za e del 
lo stabilimento senza v n c a 
re 1 cancelli In appoggio 
alla direzione della fabbrica 
sono miei v enuti una cin 
quantina di fascisti gente 
sconosciuta e «pene t t a t a s 
ali interno dello stibilimento 
non si sa come (ma è fa 
Cile immaginare con la com 
phciU di chi consu l t ando 
che la b \ l \ finin/ia nolo 
1 lamento il t sindacato i fa 
scista CISNU ) Cast irò -
provvisti di u n t u m i 1 ! e 
di mazze fei t iti. — hanno 
[( n Ho delle « soitite t ma 
la massa dei l a t t a t o l i con 
glande dtcìsione e con al 
tiettanto senso di respmst 
bilita ha siputo sub lo iso 
h i e i pto\ocHoii (Uè di 
ebsi risultiti tuth appaile 
ncnti ad oigini?/i7ioni di 
es l ienn de ti a sono stati 
consegnati ai c a r i b nitri) 

Alle 10 si à svolta nel pn? 
zale una forte ed unitali) 
assi mble 1 generale dei !a 
voi iton (la b t e ^ ì t 1 7 on( 
I a cap 0 li aver peid ito h 
i m i di toi/a ed ha fatto 
chiude 1 e I cu i elli) menile 
cendevano n suopeio pn 

t ia 1 lavoratoli delh b \ l \ 
1 M igenta poi (mi ponu 
ggio) quo li dolio st ibih 

nonio di ( e^ano M ideino 
ì m 11 ope ai) 
La tispost i op m a conti 

lucra nei )ro M IH giorn 
CU USI e ) IH! I n n i ) 

iroclimit 1 0 st i lo d agit i 
none dei lavoi Hori del 
'ruppo 

Il p i o b l e m a di un alloggio 
decLiite pei tutt i si po t i ebbe 
n s o h e r e In modo tadicale 
senza n c o n e i c a misu ie di 
n i o i i n i concedendo un « su& 
sidio casa » ai c i t u d i n j meno 
abbienti 

Un i proposto, in questo sen 
so che Sii ebbe mene i l l e sa 
me del minis te ro competente 
è s ta ta avanzata dall associa 
zione dei costi u t t o n lomanl 
(ACER) e di l la Confedi l i /n 
1 quali n i n n o sos tenuto che 
il « sussidio-casa » e necessa 
110 pei che non si t i a t t e r ebbe 
di tu te lare tutti 1 lavoratol i 
ma sol tanto la pai te più po­
vera di essi « Quello de-Lla 
casa — hanno affermato ~ è 
un p ioblema sociale sol tanto 
per quanto n g u a i d a l ci t tadi 
ni a leddi to p u b i s s o e va 
risolto per questi secondo i 
ci t e n di socnl i ta menti e pei 
tut t i gli altri cit tadini è un 
p iob lema di merca to e a u 
solto in a i m o n n con a legge 
di merca to » 

L idea indubbiamente b u i 
lante anche se non jng ina 
Io (già adot ta ta t ia i a l t ro 
in alcuni paes inglosassoni 
ma in condizioni ben diverse 
dal le nos t i e neh) del < sus 
s i d i o c i s i » 6 so i ta appun to 
da questa « cons ide rn7nne » 
per cui sai ebbe «g ius to e ne 
c e s s a n o che la colle tivitfi e 
per essa lo Sta to u o w e d a 
ad a s s i e m i l e ai non abb en 
ti un bene essenziale o n e io 
alloggio a pie7?i ( o m p a h b i h 
con il loro basso reddi to mti 
tutt i gli a l t u che sono in ^on 
dizione di pagare 11 pre7Zo di 
marca to debbono acceca i Io 
come lo accedano per gli ai 
ti i b°m di pi ima necessita. » 

Oibene a questo u g u n d o 
va ossei vato in via 11 limi 
nare che le glandi masse la 
vo ia tnc i non accet tano atfaf 
to di « p a g u e i pi0771 di mei 
caio » come si dice per non 
par lare di p io l i t to e ^ l o c u l i 
zinne d^gli altri «ben i di p n 
ma necessità » Le i eh t T e 
imitai io delle t re Confedera 
zioni per una diversa p< Pt ea 
agiarfa per 1 t r i s p o i t l per 
il contenmionto P la r 1 telone 
d°i pre/7 — così *ome pei 
una nuova p o l l i c i della e l s a 

0 la n f o i m a urban s ica basa 
ta sullo o s p i o p n o dello 
a iee l'abbi onbih — dimostra 
no osa lamento che 11 movi 
mento sindacale ed ipe r i i o 
n i n iccott i pei mente e « re 
^ole ii del c o n d o t t i ( n e i c i 
t o » (capital ist ico) ma "I bal­
te come hanno uhad i t o re 
c e n t e m e i t e m i CISI e UIL 
per « u n a politica economica 
a f « m a t u a a quella tradizio 
m i e e impelli ata sul un ta 
nn nt T doli a t t u i l e meccani 
smn di sviluppo » 

Tn see ondo luogo «e 6 ov 
v i rho lo St ito deve ntei 
\ e n i i e in qnes 'o se t tore con 
me?/ ^ m i s m e a lecuati alle 
es <ron?e u n Italia vi o un 
1 ibb sn^no annuo d! elica 'Silfi 
nifli nuove ab tazmn mont e 
negl ult mi ann ne mio ̂ la 
te e r t i l i te sol tanto 100 mila 
e qi isi tutti in*" ìoi ini 
7 at a dei nilvat 1 non si ve 
de i m i t vn nei cui dovi ebbe 
fai ittnv-M o su sirìi da e 
*=t n te d f 1U0 a! n p n i e 
ta i d i zi \ iiì7toh> n u d n e 

un piano organico ed eq uli 
b n t o cne compienda 1 n e r o 
t e r n t o n o n a z i o n d e e m i n a 
t i g h i r e le u n 0 h e alla specu 
lazione Va i nevato in itti 
che 1 incidenza media oegh 
affitti osci l l i da! 15 al 35 per 
cento dei leddit i m^cli d i la 
voio t i g h e g g m n i o dunque le 
buste p iga della pa lude m a s 
s i dei l i v o n t o n e non so 
lo dei meno abbienti E va 
piec isa to — co ne rileva l i 
TILLEA CGIL in un suo do­
cumento — che 1 « mei -ato 
edilizio » presenta aspet t i p e 
cubar ! molto giavi essendo 
« fonda to sulla integia7ione 
t r i piofi t to e l e n d i t a » Il che 
significa in a l t re pa io le che 
ol t ie al fatto no ima le in re 
girne capii ihs t ico pei cui a 
impiesa privata ( m i anche 
pubbl ic i ) tende unicamente a 
ì e a l / / n e obiettivi di orofiu 
to il se t tore edilizio è domi 
n \ t o anche da elementi di pu 
n speculazione e di m a r c a t o 
p i r a s s i t i smo t i n t o è veio che 
alla foiinazione dei mezzi ael 
le abitazioni c o n e o n e m t o i a 
men te anche « una alt ss ma 
q u o t i di lendita fondiaria ni 
b i n a » (il valore de le a i e e 
Incide sui costi per o l i re il 
20 pei cento) 

Allo s ta to delle cose È e o a 
ro che lo Sta to non deve e/m 
cedei e sussidi ai pov( ri nei 
che s iano poi t iavasa t i nelle 
casse delle « immobil iar i i mi1 

d e ; e ieahz7aie in modo cu 
ie t to u n i poi tica e h izn che 
punti a soddisfa ie 1-» e^ gen 
zo delle g landi masse popo l i 
ri JZ lo S t i l o in sostanza 
che deve c o s t u n r e 'e e se per 
affittai le a piezzi modest i pò 
nendosi cosi in con x enza 
con le impiese p i n a t e ? bloc 
cando quindi l i s p n a l e c r e 
scente dei piezzì e della spe 
cul i7ione 

Il « sussidio casa > può ve 
m i e ist i tuito come s t imi cn 
to di suppo i to di una n iuva 
pol i t ic i (dilizia I o i d i i MJ 11 
n f o i m a u i b u n s t ca * ion hì i 
come e lemento essenziale N e 
paesi m cui si e neo i s i i qnc 
sto geneie di m / u l i v a L I in 
t e n e n t i pubblici nei sellai e 
hanno i n g i u n t o livelli b n p i 
elevati n s p e t t o al 7 a pe ci n 
to icahzzato in t u b a li D Ì 
nini n e i ad esen pio e. Sta to 
e gli a l t u enti hanno c o s i m i 
to il 30 per cento d"^ ì M f u i 
residenziali in Ingtn l ie i ia n 
50 per cento In Svezia Ilio 
pei cento In questi e i s pei 
tanto « l aspe t to Cd j ' t t n z 
zante dell intei vento pubblico 
nell edilizia non e il sussi 
dio casa m i la c o a s i s i t n / a 
della pi esen?» dello b u i o nei 
se t to ie t i Questo u p>< i sa 
mente q u i n t o nvendi a i o i 
sindacat i 1 lavora to l i ì no 
s t i o par t i to E ch imo dei re 
sto che se U n t e n e i o dei 
pubblici potei i sì mili tasse a) 
« sussidio casa » il proble 
m a dell abitazione co i s p n e 
rebbe m a n c i a t e it a n i l i 
d r m i m i t i c h e dim MISI ani che 
o l t i e tu l to il bloceo dei f iti 
vagamente p romesso I u go 
verno alle ConfedeiazOm set 
to 1 incalzare delle ]O^G ope 
iaie non scal fnebbe ne, p ino 

In questo modo me n i o fu 
ta dì chiedere la « c a n t a > pei 
i poven inquìl ni g iandì co 
s t u i t t o i j e società mi n o b u a 
ri non fa iebbe io he « c i^n 
dere la mano » pei c« c tess i 
p re tendendo dal la colleiMvitn 
un pesan e «obo lo i igi'iunti 
vo ol tre a quelli già n r ' s ^ a 
ti con i pi afitti e o e os 
san opeiazioni specula ive cui 
si d e \ e l i vandalica devasta 
zione delle nos t re n t t h 

Sirio Sebastianelli 
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4) )OÌJ2 4IS0J1Ì It5im& NM251 
4 « 1 ^ 2 4!Mirt 4 I I U J 4 4l>U5'i 
- A l l H O W M l N l l U N t l \ 
{ver-' mento sii c/c poaialc 
n 3 ^31 intesi i to n Animi 
nl-ura/lone de I Unita viale 
mivio leali TS 20100 Mila 
no) Abbonamento sostenitore 
lire 10000 7 nurneil (con U 
lunedi) animo ì\ 000 aeme 
«ire 10 l'io trlmesue 0^00 * 
l numeil annue III 000 nenie 
sire t i-iO inmi itre 4 tì'W 
5 numeil (rten?a il lumdt e 
seiua In domeniea) annuo 
l'i 000 seme-Uro 1 0 U ime 
sire 4 200 l sloro 1 nu 
meii ann io il itn «mentri 
17 ino « nu nei l annuo 
2» IMI t-Ltmsne 1 IMI Hi 
N \ s ( ! T \ min io h >no ie 
mo-urt H00 I M I T O *n 
mio 10000 leme-u i t *> uio 
l U M r \ + Vii NUOM 
+ i t ! N \ s c i r \ 7 mimtri 
nnnu 12 H "O b nuniei I an 
ti io 10000 KIN \S< I T \ + 
(1U11CA M \ K M W \ annuo 
osoo - l'i lUìl l e u \ Con 

teMlanaria eichialvft S P I 
(bOeietA per la Pubblichi! in 
Italia) Homa Plazra S Lo 
renzo tr Lucina n 2fl e «uo 
qiueuroa 1 in Italia - l d « 
fono rat» vi) 2 3 - 4 fi • 
1ARITF1 (al mm per eolin 
nn) - ( omiturolalo Fdt7ione 
giiurnlc fi naie L VW ft^ii-
vn L 100 rd Unita «eiun 
tiionnle L 400 4 IO hd Itali» 
et imo - meridlon ile L 100 
1 0 Cr maehe locali Knnin 
L 110 200 F l u n / e 110 HXl 
i n s a n a L 100 120 Napoli -
Campati a L 100 ilo l u j 
naie u n n o sud L KM» u o 
Milano l omh u Un L HO Mi 
tìilofci i L IVI 0 ( ni va 
Llimini L 100 IV) l ini 
Pi moim M Mena Hoi 11 I 
I nuli i H n ai na I i < * 
Tit \ n 7le l UHI n l'I H 
111 K i t \ l IN \ \ / l \UI \ t l 

r, \ i i ni n w i o s \ i i i h 
i in ^ m r lo 1 HO 1 min 
1 d li Uà siti nu l naie 1 i 
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